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Quando anni:addietro durante le 
ultime conflagrazioni d'Oriente un, 
uoraiO di genio — Francesco Crìspi 
— fapeva comprendere la necessità.̂  
per T Italia" di prendere posizione 
neir Albanià^Pmaggiorenti ne ri-
Isero. Ayvenne^sgfe^e l lo . che. 
tutti sanno ; T Austria si spinse in 
[Bosnia ed Erzegovina e minaccia 
l'Albania Stessa da %||Jazar|ì 'Ia-
ghìlterra IBbe Cipro, l a . Francia 
Tunisi; noi ne uscimmo colla po­
litica delie malli nette, cioè co! 
massffi^Wffmento, -•da-, cui; non 
ci rìÌevamn.o cl̂ q mediante la nuo-

olitica del servaggio all'Au 

ì̂ 

pel trionfo della'bùofr:1ÌderW% 
stessa, come pure perche cosi ,n-
niettesi irv discussione la utilità 
tanto problemàtica dell' alleanza 
cogli inipeiì ceatrali.;^ ;-;;' .: 
iij Nei nostri mari dobbiamo essere 
padrod^oì ; ecòo' fa vera' politica 
italiana, cui dovrebbesl subordi-
nare 1* andamento della nostra pò 
lilica. Questa soltanto pòtrébbees-w 
aere una poiitica 3eria,e dignitosa. 

Però la verità si fa sempre stra-V 
dajjdlè; grancjividee 

Oggi che rivive la questione di 
Orientetrtìi sentiamo la necessità, 
di guardare di nuòvo ali* AlSftffà;; 
tutti vedono che il porto dì Val"; 
Iona, sito di frontali, Brindisi non; 
può andare ìri ihanò all' Austria ;-
noi'^remmc) chiu^ in modo deii 
fìnitìvo I^Sistico^ ora ohe IVJW 
^ ^ i ; - è - : t a n t c r t ^ ^ y i .ha;per-: 

l a cflfiMeB̂ a Mfflffl 
WÈ*̂ UQsto iì U t o l o . j ^ ^ a oUÌmft'''-r 
gtituxione sorta a H i S i o sino dal 1875 
eoa lo^ovoii intendimenti, e diretta 
dall'egregio ragioniere-sig,. Barison. 
Essa 8i itiformà perfettamente al tipo, 
onde va giustamente rinooiataJa^^Gtmi* 
àion Soeiafy di Liverpol, pèrle noti-
aie precìse e conscienziose che; dà in 
torno ai comaaercìahti ed agli indù 

^jtriaii. li suo earattere cQoraia venjvd, 
^esclusJvamenteiiricO.noscJuto su tutte 
le altre TstUiizìonicongonon dai Mi­
nistero di AgricoUur^fndustna o Ooni 
oaercio, che, neilo scorso febbraio, se 
.gnalava alle Oamere.^^jommarcio »̂  
ai nostrijCpnsoli afr^tOro la Confi 

idénza InWfhazìonate in uno ^e\ suoi 
*̂ t urne ri, del boitettino officiate diî î l»-

lizie commorcìaH. Ad onore dell^^^n 
•fiiJtenza Internaù^^le di Mijano^^ 
porta aggiungore^'^e essa vsnna^i 
stìnga con Doedag^i^^d^ar^ento aU'espQ 
aizione di Torjgpj dove figurò, appunt 
pfilsuo carattVre nelU classo àegU i 
Stitutì'dì previdenza. 

^ 

non è COSÌ. Anzi la troviam^J^c^ 
turale, naturalissima. , i^rt 

I^oiior. Bfzzattto- giova: rico-^ 
noscedo -^ è coerente, mutando , 
programma poUtb^, come ha mu­
tato, taate^'Voltep^fogramma é#^ 
nomlco. 

Si vede che l'ònor. LdlMtì vuole 
ioerimentare ia polUìcà le emo' 

ziòni che egli si è. già procurate 
fpassando dall'una all'altra |elip^ 
gione. Cioè, spieghian20.<;i,̂ onde non 
ci si fraintenda. 

• • ' . ' - • • • " 

L'onor. Luzzatti è della relìgio-
ne.u che tutti san t*^ per niènte 

si' òffilfta Assalonne; ma è 
cosa indiscutibile che ronoì*pLuz-

• ^ - I _ 

zatti, tormentato dal dubbio che 
la verità non fosse patrimonio della 
religione in cui era nato, sLdiide 
a professare i riti delle altre re­
ligioni. 

Era, beninteso l'amore, della ve­
rità, dì tutta la verità che lo gui­
dava,, come Virgilio accompagnava 
Danfe 'attraverso ̂ ^ifei^pQ., :^^^''; 
.'., Egli è così che l'onor,'%uzzatti 

dall'altare di Gleova passò a quello,., 
di Gesù, sì immerse nel nirvana^ 

i4ei bramini, contemplò estatico le! 
IJM^di Maometto, fu, a volta a' 
'volta, luterano, calvinista, Scisma^ 
tìco, ateo ecQ. ,;ecCv 

. '.t' 

* 

- I-' 
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ftlttì i! solo m e z P F p r indurre glî  
Stali minori ad a s l é t l t ì da qualua 

I I . 

^tlue atto cho possa compromeUera la 
•"•'paRe di Europa, • • '̂ ^w^^^ "'"•," 

Sa i tre in?ìperi sono d'accordo sulla 
opporttiiìlMV tenere una contarenaa 

che, m 

,̂ r̂ on ne segue, necosaariamont^^he 
sfetìò egualmente d' a e cordo sufpro-
gramma. Il gabinetto di Piefrohiirgo 
non ha'abbandonato ridea dì puniî î 
il principe Alessandro e.^chiederne' 
la deposizione. "̂  

La circolare con cui la Porta 
,̂; a le potenze alla conferenza ^oine; 
in Sòdo due punti. 1. La conferenzai 
sì Occuperà esclusivamente deìla que-^ 
stione rumeììotta. 2. La soluzione dâ  
ricérca||ji,y deve sostanzialmente ba­
sarsi sul tratfclt0|^4l^#!'"''' ^^ coii|.̂  
ferehza radunersobesi il 26/ 

ì' 
T*1S * 

Il l'imes,critica il progetto di ĥ jii 
crtrìcar^ la Turchìa dì ristabilire lo 
BÌaiwquo ante. L'Inghilterra non lo 
potrà impedire, ma sì sforzerà di di-
raostrare l'ingiustìzia di tale politica. 
L'Inghilterra proporrà di manienèT 
Alessandro' h||npipe di Bulgaria. ^ 

:I! Journal ^^Pètesbourg accennan­
do alla voce 3)0 darebbesi alla ^ei*-
bla^^^pompensp territoriale, dice che 
basta osservare l'azione dei gabinetti 
basata sul mantenimento dello stàtu 
qWòf che non ammette compensi si­
mili. 

m. 

ì^^ 

il 

t.-. 

negr̂ r̂ é. 
Se noh può essere della Grecia' 

il porto dìj^ilona non può essere 
che dell' Italia ; Tunisi in nìano ai; 
fralU'si e Vàllonà'dell'Aiistria noi 
domandiamo che cosa potrebbe es-̂ * 

. • • ' . . ' „ ! P . 

sere déir Italia. 
Sé però questa idea .si fa strada^ 

ll^,i.^iorna]Ì^M85chi protestare. 
Il che conferma le velleità austria-
fine per un nuovo passo m avanti 
m Aìbania.i^^pt;.',- • ^̂ W '̂ • • ; 

Ed è strano davvercfeil^i no­
stri allealPiisìno vèrso noi consi­
mile linguaggio e;^|»e ci vietino 
perfino di re^$1fare. Noi dobbiamô '̂ 
però guardare ai nostri interessi,,^ 
specie allorquarido sono tanto gra-^ 
vi. Non basta for>̂ e che V Austria 
SÌ trovi accampata al di (̂ uà delle 
Alpi in casa nostra — a Tr.ento'l 
sul l ' lsof^e in Istria — ^ r c h è 
abbia da conficcarsi anche nel no-s 
stro talloM di fronte a. Brindisi 7^ 

Dobbiamo poi^vedéré che cosa; 
Ifgiovi questa alleanza cogli im- ,̂ 
peri centrah, se q | ^ i ne,^^anno > 

SONO D'ACCORDO 
' - - ,' ' 

' ' 

1' 
Il Comeré,dej/«s0m, giornale 

ultrarmoderato, nel nume,ro di gio­
vedì scorso, 'pubblicava, al^^cisto 
deirarticolo di fondò, una corrispon-
dénzae da Roma, nella quale il cor-
rispondente riferisce ,Un colloabio 
ch'egli ebbe corì#ouor Baccanni.. 

^èffi-. 

i-i'jrf^i. 

: Meglio dì tutta la corrisponden-
za giova riportare la chìusa»^he 
è del seguente tenore: 

% . 

tutti i vantaggi e noi nessuno; se 
anzi i pretési alleati se ne servono 
contro noi stessi. Forse anni ad-
dietro come il disperato che trova 
buono ancl^e^ùn chiodo per impic­
carsi, si poteva guardare alle po­
tenze centrali, ma Òggi non he 
abbiamo pìU bisognò e sarebbe ora 
che parlassimo da pari a pari e 
ìion subissimo altre umiliazióni e 

?? 

ift 

ia 

prepotenze. 
La questióne d'Oriente è gravida 

[̂ ì perìcolo; no, Tripoli non può es-
;Serci adeguato compenso, poiché 
per renderloutile, qi occorre|a|mo 
.aiilianfu' tanto meno, ci compen-
scerebbe qualora r ultima chiave 
iM'Adriatico la vedessimo in mano 

- j 

1̂1 nostro più sylo nemico.,; ^ 
Noi siamo liet/adunque che sìa 

[l̂ isorta ia questiona T albanese nei 

« ii^^iiv lòhor. Bapcarini si al-
•^zò/Io corapreiyi iatinp è ine ne 
andai dopo d'averlo ringraziato 
delia sua cortesia.'^f- ' 

«Un amì(̂ p personale dell'ex mi­
nistrò al quale tenni parola della 
conversazione avuta, mi disse: 
• — A mio modo di vedere l'o­
norevole Baccariui pensa c | je^ 
pai è necessario modiflcaré;uv;ec^^ 

'̂ cnìo programma della Sinisì^^,c,o,-
ème Drecisamente.fa oia r Associa^ 
z'one proaressista dMLQ Homaaneiii 
pens^ che, lasciate da parte le pic­
cole ea¥è e idìspettucci patlamen-

~ tari, occorra senamente-:pensare 
a riforme le quali assicurinS^il 
benessere delle classi povere e tu­

telino lo sviliippó di tutte le forze 
vitali del paese. 

c( Le sue idee •— così continuò 
Jkmico dell'onot;. deputato «diiJla-̂  
v^nna •— non spaventano certo 
conservatori^ ;,Vì posso assìcui-àre 

.'che V-é^ssv»: tLim/MMiiì^[ incon­
trato Un giorno BaccaWigli disse 
che non erano suoi gli artj,è# 
comparsi neWOpinione in questi 
giorni, e ia 'è^Si aeeetimwm 

Sasal^Àr^sangel® e che, anzi 

vorrebbe che si limitasse anche le 
ore dì lavoro per gli operai.» 

Qualcuno "crederà che noi ci mo­
striamo meravigliati della riuova 
evoluzione — che non sarà l'ulti-

L 

ma -™ deironor.Xuzzattì i eppure 

la;v^^^ca, lo stesso viaggiof 
D^^esti'a passò già al Centro 

r§inistro;,ed oggi in cui scriviamo i 
egli si trova a Sant'Arcangelo di 

_-_-U 1 I y L • , ^ r I ^ - -

Wrhagna fra gli ónor. Fortìs' ed; 
Aventi. . 

I rappresentanti dolle potenao fe­
cero nuove rimoÈtranze ai governo 
greco in forma di nota collettiva, co­
municando là dichiarazione degli am­
basciatori a Costantinopoli del Ì3 ot 
'tobi^^fe/ "•• • ^ : " " - ^ # ^ ' " 

I il messaggio del re Gìòrgiov^li' 

agli articoli 1 
termme prescritto ne | 
formali, o quando siMinita la dì 
scussione di ciascuna causa so , 
maria, i procura|ar*i^consegnino gli 
atti munìtitdeli'lnvt^tàno f'Sell 
nota aeììe spese, sotto pena di u^ 
multa da L. 50 a L. iOO 

' • ' ' ' L i / , . - • • , , _ - • 

Per cònsiiétudiné^h fu mai in­
terpretato questo articolo nel senso 
^he la multa si dovesse a p p l i S ^ 
al-procuratore che non avesse al 
legata la nota delle spese, perchè 

"''^- come;dìicemo piti ìhWtizi ™ vi 
w. 

, sono molti casi nei quali per giu­
sti motivi si crede di non produr:̂  
la. La ragidneivlèi cAfbniehza e 
un'equa interpretazione delle men­
zionate 4{fpsizìoni del Codice di 
procèdurà'"civile non avevano fj-
tiora fatto sorgere il sospettò che 
a rinuncia^ far^iuidare in sen­
tenza le spItS^Èiéssó essere un 
fatto punibile con molt̂ .̂.̂ , V 

M a i l F i ^ c h e ^ p e r m t S r ^ 
non pissa troppo àiréquità, colla, 
statìstica delle cause alla mand 
evidentemente £l.*iè detto : Se 

; ' r f : - . ' ì : 

" 4 

I : : 

¥*pefinxa,della ..Gapasra.. concluda^ esp/^ti 
mondo la speranza che l'amore alla 
pace delle potlMé stabdirà un ordina 
di cose ehe^aràèWca là pace in 0-
riente. Annunzia la presentazione del 
bilanciò e le domande di credito. Eité 
aprirne la convinzl'Sa clie la Camera 
viste le critiche circostanze rispon* 
derà alla speranza della nazione, ac-ai 

41 salto è veramente §tupendoV^«*»^'^*5»**'* ^ «"^^"^'J® risorsa^per ; 
'̂ "̂  *̂  compigre il difficile tnand&to, fAp 

pl&mi freneticìj^ La foiilPimmensa 
acclaiuò il Re quando asci dalla 
mera. 

à 

^ 

Tònor. Gî belli dovrà riconoscere 
finalmente che '̂ il̂ - funam])Mli$mo 
ha neli^br. Luzzatti un(Pdeì pit^; 
fortunati'caìtòri. 

Siamo ora curiosi di udire in 
proposito. V^^f/'^^so-^ il quale 
non potrà a meno i f essere as­
salito da un grave timore, dopo la 
notizia del. Corriere' della sera, 
il timore cioè che ,;d^ joa^me /̂ fi-
wìinoseff^ponsegnatéglt ' dall'onore­
vole tìiizzatti, tìòn contengano per 
avventura il commento delle teo-

• - - - ^ 

>rie espresse da/ Baccarìni t̂ì!̂ ^ San-
it'Arcangelo di Romagna. 

UEiiganeQy il pudico giornare 
,:che consigha irgoyerno a spiare 
V deputati radifaìr e a non dare 
pochi quattrini a'U'onor. Bertani, 
quattrini destinati ad una inchie­
sta a vàtitaggio delle classi pove.; 
re, t|iventare collaboratore del so­
cialista Baccarinill? 

- - ' ' 

Che cosa ne direbbe il suo ami-
co marchese Raffaele Cappelli, di 
San Demetrio dei Vestini, depu­
tato del 1° Collegio di Aquila, già 
presidènte di un Circolo cattoUco 
ed ora segretario generale del mi-
nièlfò degli esteri? 

«gy- i*^>f"^WjMMWi| I j 

Il f^onìin Post ha da Berlino: §c Si 
confl'ì̂ ma ora che t@ potenza sono di 
accordo sulla opportunità di ^Ii,^fo 
una conferenza per riprOn.dare In ê  
same alcune disposizioni '^%\ t/altato 
di Berlino. Ma nÒh^ìidebbonO nutrirà 
motte;speranz© sujj^sito di questa 
confererua. 

Inflitti aembrarebbo che la proposta 
ki riesaminare il tratt£tto dì Berlino 

Leggiamo ÌÌQW^' rerseveranza, 
che ad lina delle colonne del por-

^^cò della Córto d'appello di Mila-
nò ventiè afilsso l'altro giorno un 
Amso, firmato dal pru;Q|>. pre^i-, 
dente, il ,comm. Capone, che dice : 

«yistò'lf dispaccio del Ministe­
ro d^^grazia e giustìzia 14, corr. 
N. 21529 379; 

«Vistò r'istruzione pubblicata 
nel BollettinQ Uffmah del 23 lu­
glio scorso, N. 29; ' 
; «Visto l ' a ^ a l l d e ' Reg. gen. 
giudiziario: ' ' ^ 

ft%Si, invitano i signóri avvocati 
e': 'procuratori ad ottemp'erare. al 
disposto degli artìcoli l'77 e 3^2 
del : Codìtfé dijppròMui'a civile '̂ 
unendo,, cioè, sempre la nofa spese 
e competenze al rispettivo loro in-

I l - I ' 

GaàtO, dovendosî  in caso diverso 
applicare la multa ivi comminata. » 

Questo ^vvisoh oggetto nella 
Curia di non pochi commenti: ed 
è infatti degno d'essere illustrato, 
percljè costituisce un'altra . proya 
della eccessiva e insopportabile in­
gerenza del,Fisco nella ammìnì-
nistra?ione della giustizia, e della 
servitù del Ministero di grazia e 
giustìzia e della Magistratura ver­
so il Ministero delle finanze. 

I fatti precedenti a questo Av-
t/fso merìta'no d'essere ricercati: 

II OÒdice di procedura dispone 

ogni incarto di causa gli avvocati 
eiWprocuratorì presentassero de 
loro note, ^arebbeî gî decine di mi-

-^àiadi,:l3ònì^d^iÌfj60- che'sì 
venderebbero :jSccìamodunq||%. 

^^TOd«^stro . r ì sp^ t J tÉ^^ t>^§2 
••"é t̂e- del 'Codice pro^^Stlè. 
• -E'òiÒ'è enorme•f—rifjTjŷ ^̂ ' 

0,1 « ^ d e l l e ' J ^ ^ ^ ^ ^ P ^ Ò u i ^ 
parti,; pér^^iòni di parentela, di 
posizione wfénatura. della contro-

^ r s i a , non intendono far qfefffi© 
di'rifu'sìoné ..̂ i spes^; bì soatìPle 
cause,incidentaU per 
di una próva;,.y.contraStata, nella 

sarà, sospeso il giudizio,, 0 sî  Sarà 
tpì-óbabilmenté condannati, se la 
prova è resj)inta, a rifondere le 
spese airavver,§|no ; .cleono dellg 
cause nelle q u a ì ^ F ' ^ ^ t a che 
le spese saranno compensate, co­
me, ad es., per Tappellante, se riu­
scirà vittorioso;: ce ne sono di 
quelle che, sull' incertezza deiresi-
toy^si^crede Opportuno di sospen­
dere il perditempo e i bolli della 
go^mpiiazione di note interminabili, 
'Ora, perchè e in nomò di che ra;-' 

si può In tali 
casi pretendere la presentazione 
delle note? Ma vrha; di ipiù. ; Se 
una parte non conchiude circa le 
spese, 0 se domanda, come spesso 
è suggerito dalla più elementare 
esperienza, sia sospesa ogni prò-

^^nuncia sulle'spese, forsexhe il Fi­
sco, 0 un ministro hanno diritto 
dì sovrapporsi con assurde prete­
seci-diritto privato sìa di rinun­
ciare, sìa di domandare — quàti 
do, delsesto, sì sa che sarà fallo 
— che sia sospeso il giudìzio delle 
spese? , 

Nò basta ancora. L'art. 375 (ìeì 
• Codice processuale dice che la tas-
sazione delle spese può anche npa 
essere fatta in Sehflfiza, ma de­
legata aun;giudiee. Che "necessità 
imprescindìbile e'è:"àdunque, di 
esigere sempre e in ogni caso la 
nófa^ se la legge già previde il 
caso che possa non essere allega-,̂  
ta agii atti ? 
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0nore%le Taiani, W di sopra 
& ài Msco delie inte||retazìo 

j^la Magistratura p^^dare^lla 
ègge, •; sta^:|: setiéocodtìn0;-|^^e 

^ ^ ^ z i c ^ e l ì e ^ «dipe­
se senza oBllnzìòne dì casi, sì pò-
irà J^eiTake che uélVanno di gra­
zia 1885, sotto il vostro ministerOj 
i impartiscono degli ordinì̂ ^Che 

riescono ad essere talora contrari 
pòrStt ài dirtìtto privato incontra 
stabile dî  tmunciare temporànea­
mente 0 definitivamente alla rìpe-
tlaiione dÌMpese giudiziario. 

j ^ 1 . ! I •-. I 

.BMIlettinO;\̂ RiDÌtarip dalla mesizanot-i 
f iiel ^ F r a u o n a doì 92: ^ 

'f 
, •& (juella 

t*roi;ìnqia di paìérmo : Palmermq casij 
37r ^oH\ 17* Beimcinta Mea^agno eà-j 
Si 4, morii i2. Ficarazzì 7 casi, 2 iriortìj 

, divcul A'].M, iCasi : prjepefìentv., Isolai 
dèUe B*emmin9 casi 3, morti 5 dei pre-' 
cedenti. Misilmeri 6 c ® Ì - à ' morti dP 
(suìi 2 dei precedenti.; Viliabats 5 casi, 
2 : m?rtì dì cui t ^ ^ i .pfeced^if 

rm^ff. S rftÈóbre. 
-' j - " * 

^ ' 
tt L 

' (IQ ftrHSf^^alia aerata d'onore 
^ ^ k p.rìmò'Ì&bore la^oìtttò sife. dÀtìo 

1 h i ; v t a ( i c t e e u'n pu'tìKrìó(ì'riìi-
Ineroso, fra cai molti ^forestieri. 

Come »empT&f ancha lersera V ésa-
tCìuaiane della Gioconda mn iasciò hul 

i. L 

Ja a d|^s|derave; e poicl^àja serata fai 

p.gg^AiW,soltanto, tenetido Rur f©r-; 
mi 1 menti subbUmi degli altri arti-, 
Sti. accennati nella corrispondenza in* 
sariti^ ne! N. 200 di cofeeèKgenodicòg 

-̂ Il sig; Gario ^CalHbni.,Op^te 
^i elevati "sm^ù vocali ; éànta dLbuo-

a scuola e,|^fel suo MteigfM'ènto 
l^olce e gentile^ si rivela Ori Vero aii?-
lista 4Mìà.balìa voce estera, ntiti^a e 
simpatica, 'cB'egli sa ix^odalWé ''eoa 
sppod*,^rtei:|on. coitane. 

Nel duetfo à ^ ^ r a^c(/ ;Q,^nt|^ 
quesV anima il sigi; Callìoni fa subito 
L |̂»grezaarè ilWo v?ilore eminentemea-
Ìe.vart(stico, edine rielìa alia romanza 
'deril* atto Cielo emart'àovQ colsor-
*isoslUe labbra, fa èflchéggiara 
teatro un sì acato chiaro, belìo e prò 
lUDgatol *— Ieri seta il bravo tenore 
ha riscosso iì(> questa romanza frago-

nij thia-
mate al proscenio e fyi^jfegalatO; di 

^#Ìue stupende corone d* alloro, un ina-

rosissimi ed unanirai ba* 

•AU 

• ' ^ -

• • ' ^ 
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È indispensabUe non "perderlo 
vista j ascoltare, guardare, studiare 
ecco i verbi infiniti ohe bisogna porre 

?=}. 

:^ 

wi, 

m opera;.. 
— Andate... - ' 
I <|uattro gentiluomini si allpntij-

n?irono ed il, duca di Murre Vitnas^ 
soìoif-^ giovani cUagii erano 
affatto sconosciuti. 

Slr Adams presentava Taspètto del 
giovane sjgnoì'a annoiato dì tutto. 

II duca di i lurro lo esaminava con 
un certocbò dì curiosità. 

Sé^tf duéPdi Murro esaminava l'a-
merìcanOj questi non Tossarvava meno 
sotto quelle sguardo lungo e profondo. 

Il duca di Morrò non si(3tt0 lungo 
tempo per accorgersi dal ri^pido esa-

,suiraaiiepiGano, ohe era qt^egU co-

K 

I •. 

gnìflfMnello di brillanti a diversi 
Iftpttl d'occasione. 

pi quésta rp̂ dnanza si voile il hls ed 
li seratanta annui ooriesamente ài-
'invito dal pubblico, f r a i p i ù eia* 

morosi applausi od antusislicha grida 
di hrap, hene^ 

Nello stesaòlF atto, il aig. CalUo-
ni nel duetto con t^Ùra : Dèhl mn 
tuithàrù — con ree «aum spiega uria 
squisita 0 rara mterpretagiono musi­
cale ed una Enita intonazione. »- Il 

:,^u|t|p del^^ip^to atto con Giocùndà, 
^0^j^^fiimàa jtria, lo eanta d|i provet­
to artista, itirappando l'applauso an-
che dal pubblico più freddolB 

Il successo HpÒHàtó ièri sera dal 

sdegitld nm si 

^ameftte con lttiJ^Ìtì|^àndogl^«^e. f 
n il ^eMpò ji^r'gittifgàVa^'Mlà ' nìèta; 
ttella mm aspirazioni: una bruldnte 
jc^rriera, uno splendido avvenire, 

"Vorremmo che rìmpresatoatraUjò^ 
ohi per essa, ci Comunicasse più esat- ^ 
tamentei iìetini dello à^attàcòlri',cD''; 
àie pura i,pezzi sUaorUìrlari che sa--
Tsobero per essere cantati nelle va-
ri^ serate d'onore. 

E oiè per évitiara^^diSinganni idal 

vicino, U enìpi 

Intanto i Nctyentam tartóiiftata 
marcia fecero un dietro front, ìntan' 

• . . - . ' - ' , • 

zionati di entrerà in un albergo a là 
sj^i^osarsi alquiarito^ Non erano lantani 
una v e n t i n a ^ i ^ passi d ali* or che atra' 
che un miecùgUo dì grida ^ ^ f t s c h i 
usci da questa inveendo contro di 
quelli; iDàVordìti |)iù d a K t t o inci­
vile che dallatiminaocia, s*arr^taronò 

• - - d j I I 

di botto, a stoit^ro breyi istanti 
cÒritetnplarfìj.q'iQi àari giapiiizzeri del 
papa, che voglie© t|^|logovern^re^ in 
nome delia m i g ì a n e ; astati cissisfr 
che trovano scuse per tutti i delitti 

• ' i l " ' • " 

è èhó prófdsàànò l'abborainévoré éà%k* 
*sima (come dica Fereoì) chà i l 'Ario 
•^iUBtiQca i smezzi 

^^IGomeei^^Ugi^to, il; concaslto entrò 
;fteU'Albergo dei signorvErateUi F rac* 
.ca,^8eguitì dagli amici Sossapiesi,eia 
sì divertirono sino ad ora tarda,.. Si 

•• \ 

b ì ; 

H pubblico. 
^j^^i^b 

t^Éi 
j ì 

ae fall ita 
§l,(?,t|obre. 

ORA 
M ' 

•Il ,MimAm. : • 
p. a - Domenica IS ottobre, ebbe i 

luogo in Sorgano^M^arichatto della! 
Società Operaia ; r^llàgratpjl^l,^^^^ j 
f3oncarto ipusi^les/ìstruitp p giretto ( 
dal bravo maèstro Menoncin Pie t ro! 

'-di'Novanta e da buon hustìero Bi b r i - j 
va pèrsone, che nulm tralasciarono, 
e trj | |Bciano :per**^pin.crempntq iX\ 
quella fiorente Spcìétà. Tutto andò, 
con ordine, e nessun ìn^iieiata pre- j 
santossi ad i s tu rba ra gli evviva 'dai! 
banchettanti. Non così natio scorsoi 
settembre. 

r^va da- Npvprita ^'ìcenfcina .il 
coDcertÓ musicale, ooUMnWnziJon© dìJ 
passare .una- niezzft giornata colà tìnì 
temente a quei buoni cìttatìinì. 

• Sóss'àno fa sempre ber Noveriti 
yincplàto da uria vara amicizia sin-l 
cara. Infatti appena arnvafco vgnne; 
abcoito quel concertoj con festa, dai 
buon numero di^^ossanesi. Come di ' 
àBlitò, intuorià'rbiiio tfl*^liftegra marcia ì 
percorrendo con qaesta la via prm-
cipale. Par combinazióni in quello 
stesso giorno, faceva la sua comparsa^ 
rorchestra elencala dei luogo; vsuo-
natorLnott erano attorniati che'd'ai5 
laro partitan);!, fra cui dlstingueyarisi t 
ìUr|vàÌ^tìdo^'ÒtfNtb-^d(;ilVigripr^^ \ 
sfcino Goncato, capi direttori^^Sella ; 
prefata. Il concerto, che passò loro-

Wr-' • • • • • • • • 1 • r , 

dì an mensbro d^^^^p^ro^dì vigi­
lanza der^bnte |i^^ttìììo|#i]ipmìna 

I di dùe'^iiembrì della Commissione 
l̂l̂ aaUo Salvi, « I t ì i t f ^ ^ f c ^ ^ a - . 

antr 4i sagretarip^i ^^^l^fflM^: ^^, 
cPnda classo, e di p o t o c o u B ^ e % Ì i 
eventali posti di risìslta* 

•S! 

ia"»fMliWi1ii»j|lM^imrrTtf*iiLJT-i*wiiHM''vttui-iuiBait"<'*g"iifjibi»ii'"^lM! 

0 | j . • F : * ' - - - = re r 
^ (^ . f i p . ^^BI » ' -Vr-

i^&t 
• . \ - -

Itone sàmeèti^a 
A ConseWè noti va certamente tut 

to per le liscie; e una, lotta accanita 
i. - • I - -

il, faceto.; 
e noi, por esempio, abbiamo ri-
tracoma fn^ntisonO: ' 

I , ' 

Sf 8 

i^èeppe dipppi che isuUodati Curato a 
Goncato, esortarono diverse persoCLQ, 
di Coleredo (p^cfolo paesatto che tro­

vas i su iU^ strada fek l^dV^nlk e ^i>s-
Siirio) M apEiò'dtarsi^ cMà, è ''iéi 
îl concorto éon una grisndine di sassi. ; 
Cesgò l* inquisizione, ma règnànp^..»n- i 
Cora inquisitori. ' ; 

Quelli di GoUere4g^J^|anto èì erano! 
jippostati e benclff'fedelitg?sllà sttnta ; 
.bandiera, pura prevalsa il:J>upn senso,! 
e ; non osarono effettuare V infamo prò- i 
getto, anzi li salutarono cpn trago 

^ 

rosi, evviva 
Amici di Sossaoo, vìrnvUo a U 

'òcchio questi robi, vera canci 
a tener 

^vedile àom%WÈio e ' Ì ' Ì ^ W Ì B O , „ 
'cHe 'Vaia l̂in Porii' li;'••svelare ^ -le ••' àrii 
{|itòmìnÌQtrative di-quai è ì | ^ H omB-
liPhiil^W^bisogna pure ' c^^igli altri 
suppliscano inà^( | , ,madp 

il̂;. 

?rf^ 

idi :Maestra.dell'A.8Ìib^ JtìfantUe, col 
r annuo stipendio ài L. 650/ 

« Non facj^^lp (per ciptì molivi)! 
chi n'avrebbe obbligo, alcuni citta* 
àinì esortano lo Sigap^e Maestra pa-j 
tentate i i iraUntaro ài "kùnìcipìflJi; 

,1 

lora finalmente la nomina varrà re-
1 ^ ' - -- - - j i I ^.- - < _ , -r j ^ 

[goVarmente^|atta, cassando la scusa 
dì persistere nel tentare una illegalità. 

d 
dell'odierna Sodata. 

ncrena 

^ H - ^ - ^ . 

•• -e^aas3»^^/ÌSfer Portile'""Salì».rfà'b," 
rlarica zoltanelli M. Có.ccolp^ in^ Ghia 
vris, il sig. Eborarcilit diede una prò 
va dallp potenza arinichilatiicp dèi 
fuoco posseduta dal Ìiqiiido.di 'siia^ in» 
,^^enz^pnevM°'*^® egregie^persone fissi* 
starono 

ir^. • Saro 
ano.ail'lsparimento, e 
soddisfatte; anzi il 

_,̂  nma-

'della fabbrica sigi'Braidottì face ;tb 
sto l'acquisto della ricetta indìcatìtai 
gli elementi necessari per cpn^j^oiirp, 

J ì liquidò. 
W e r o i ^ a . -^ Baila ìnòbìestà risiilta 

assodato ehà^Ja ^re^ponHàbflità'sbllo^ 
scontro:deii traiai a Somn^acampagnal 

p 

lui che in effetto bisognava temere. 
Chiuso in un progetto cha secondò j 

luì avrebbe trionfato, cbl̂ ^̂ ^̂ ^ 
^t0,ìia m'aridióriaip lo aòcarézzà'là'^-e 
Sa^te^iìdlce e soav^WfnO.' 

wr' DifaCti, avviòinàndòsi air'àmèrìcano 
ascoltava quanto a^J iceva con di 
je rse signora. , '.\ 

Tale manovra non ìsfpggi airame 
rlcanb che ripraspvopi^tó^'^®^*- ^^^ 
versazìone che stfVa por jangpire 

— Precisamente, signora, quel po^ 
vero cónta di Bois la Bue sì suicidò 

' \ ! - - : i ' 

per il troppo affetto cha lo legava 
ìilia.moglie si faialmenta perduta. 
^^j^ 'Ma sembra uri romanzo^ sigriqri, 
disse la 'signora d'Espen maritate 
MWkoff figlia aim còritessa d^Espan-
ciò sembra quasi impossibile, tenendo 
a calcolo che in giornata più non si 
Sente amore, affatto, q[uel che si supl 
dìŝ a che fece dellVtà dì. mezzo, per 
gr Italiani ^^pl^Pf^npesi in i s p ^ i a -
)ìfà| il secolo degli amori, dalle./gÌo? 
sire, dai iornei . L*amore della gior»-
tiata sembra più un interesso, un caU 
còlo sommario che quall'emunaziprie 

ì ' . 1 • ^ è - ' h I 

pura è celesta dì iin* anima che sale 
ai più eccelsi punti dalla creazione, e 
che,coiM^<ìì^^e Michelangelo il'^bida-
mo sciittPre, è Tata che Dio ha dato 
all'uomo por salire fino a lui. 

-— Voi, madama, siete troppo pas-

fu^,8ddabitata£a a quel capo stazio 
al macchinistg del treno lacoltati 
al capo cdnduttora'ed'alm guà^dia'èc-' 

nO] 
vo, 

if.A'rp-ifi' 
* ^ - ^ ' -

^r^r^^y^^-
ffipifil signpr capp-stazioneda Jp^o-

t*arini esercitava il Suo ufficio éenza 
che mai gli fosso venuto un rimprò 
vero dai superiori parméiicànze c'om-

.messa. „ 
' É* adunque probabile cha in vja 

amministrativa la puriisloné limite-
crassi Vtìtìn traslocò. T _ .̂ 

Vi&^mmm.^ •— Lunedi 18 cprrenta, 
il Oonsigiìo Oomunale tratterà Jn; se­
duta pubblica la pì-ópòsta dì l lnno-
vaziona'di alcune affittanze fuori d'a< 
sta, ed in seduta privata la nomina 

li iiii 

tCONI CITTADINI. 

clièè 
•m 

Ecco pe rche ron d S b i U a m i ^ f a n a 
Bollpcju deliberazione,, poìcbl, péif ìa-
Id^tfi'l'db la gantiUssima Monselice dì-
verrà w sei»pre più cempleto ritrovo 
IVrforestlorf. 

Quale avvièlTre è desITnalb. 
" ' i i ' i 

21 ottobre 
- . • 1 • • -

• •: Cassata appena l*aasia e la trepi. 
dazione deU*anÌmo n ò ^ o ^ p o r la re-
ciènte minaccia del fluaìa Bronta spa^ 
ventevoimeute Jngro034tgai, e che ap­
portò pure in altri luoghi considère 
voli dÉmni, ci sentiamo in dfvere dì | 
forgerà i più sentiti ringraziameni! 
allMnstiincabilo egregio inijeffw© del 

iWliGiacorao Genio Oovak'nativ _^ ,_„^ , „_ 
dottor Poletta, cha inòhTpfièandpsi 
1 ^ 1 la linea alla su© cUr^i^ffidaia, 
iWlté colla ot)e*ffefcà isua e colH sua 

li, , . 

L^ -, 

« Dal 30 Agosto è vacèmWI pì3stobiperizìaiìdrH\lUòa scongiurare un dl. 
sastro ormai d»;roolti presentito. 
,,̂ JJ^ sistema di sorveglianza jittivato 

i .si^ddetto signor ingegnerà in ,pC' 
casiona di piene, e'fiful quìdi^ci ri-
serviamo di parlare aèuotempo, ooo-

; ^ r o al buon esito, e ridonò a ^ae-
ì̂St© ppp^laziorii piena fiducia nel per-
éòMle del Genio addetti) a questo ri-
^arto, in modo Jai^tò saggÌp;^6tto 

'dal dott. Polettà'à cui pofgìaìpQO l'in-
-téfà^Ubstra gratitudine e rieonoscenib. 

G/B; 

i 
IP' 

' • •• Hwìi 
ac 
ria. Aggiu 

# i 

K^SS^i-^-C-r;'^'^'^ 
fc.*Mjl 

Dio me ne gpardi, parlo j 
tradizione perchè per mio conto, ho 
^^'"^^^StìÉ^^omoi^ch© m*ama còme il 

w 

Oi siamo ancora occupati di questo; 
àrèómeuto 'e'ÉÌàtiào liati di ribattere 1 
il chìodg |̂»pr uaa,46cìsiono. Il gaz aj 
Monselice è divenuto una nec8S|j^§Ì 
fra le cìttàP>ìriii|(>ii Morisalice toà ili 
tòb(re'^Bato:ib-^Ìs(zìiiti*Ì?^^' • \ 
' ^KiSÉitò a rìc§4;':pr"^yé •stesià 'ìaf 
simpatica ^onselica acquistò, adesso 
una straordinaria importatala per'^a-! 
s'era divenuta capolinea per Monta-
l^na^' LepS|^c*òi 1 suoi méra to 

hkMm^ortiWtstraPi-àìna-' 
che ricRvaranno un 

vero vantaggiò di frónte ali* usò 
petrolio che oggi si adopera. 

Bavohsi quindi speciali elogi a quel 
l* ottimò^'munìcTpìo'^er Ha nòbile ini-! 
ziativa a no#%tìstft cfi|^a farà voti| 
l^erché r Ulcminaziórie a gaz a>JdiVen-̂  
gà presto'̂ iTn fatto compiuto. Sono in--
vero tre mesi che se ne tratta nèal-
tri ne devono passare. Sappiamo anzi 
che una pubblica, spttpscrizione nu-
merpsiasima incita il municipio a 
rompere.gli mdugi, ed altri pensano 

% 

1 1 
i^iiìlM£h* • •' ' ' 

•^•^••€^ 

« 

Da 
JfrT^Wrravano Voci strana dfecisì ^' 
fCholéra; quando;mai in ogni casonba 
; vedasi adóaso ifflStdra? 

, iÀa s© questa notisi© non si pcsso» 
ne che porre In quarantena, pur, con-
viana vigilare, E^josì operano le au- i 
tonta , la quali sorvaglmno attenta 
mante. 
. Cosi fra i 'ihììltàìrì pròv^iofantì da 
mara'PisanitiK&e non inf^ttlf ai. 

V 

\ -•• -

ad attuar© par proprio cftftòqui^l si 
st'ama^'cli iìlùmihazìòne. Mbhselioe, 
quando dice d!i fare, fa 
ischerza. 

9 essa non 

béndosi Sviluppato Un m^le dafehiò i'I 
Generala decise dì denunciare ire f̂^ 
ai sospetti. 

Nessuna si allarmi IJ^I^jr^c' è; nipn-
ta. Le autorità fitipno bene 'a vigilare 
e jgià prèsero tuttiiifprovvadiraeriti;^! 
isolamenti ^fltcredmmo Bon^nè sarà 
altro 1 

Non allarmiamoci per niente. 

Anche Rubata Sorfe t^^^hoora |g ia" 
Éentb 'ha aderito al Oorigrógòo per la 
Perequazione e v t ^ w à rappresantad 
domenica in Venezia dal suo sègrefa* 
rio e carissimo amico riostro avvocfiÈò 
Giuseppe Viterbì. 

fB^^Jj^^;^^ 

primo gìotno che ci sia'mo veduti, io, 
non ho marito, no, ho uri àtnamà che 
mi lega a lui con un giuramento, ma 
10, parlo per esempi d altri, i 
sono quasi del madosimo ayvisp, cha 
ramora^dall'Ogginon somiglia a quelli 
jdi ieri, pha,J| c | l ^ o ; tiene-^logo di 
tutto. Gli innamorati sono materna-

• , i - ^- ^ - • V L . - ' - ' 

tìflì a geometri finiti,© s ' io ritornassi 
giovane a da marito desidererei un 
medico per lo scandagUo^dell anima. 

Adams sorrise a questa lògica tu t ta 
russa frammista al brio od aU*elag'anza 
Italiana. *^^*' 

L Ì ' ' • - ^ 1 _ 

%4l duca di Miirro non aveva per­
duto sillaba. 
: TT- Ma, qui noi vaghiamo d'argo-

pìento, usci a dire Ad^itìS? "®ì ^^ Par­
lava, dal conte. , 

— Ebberipyi^-^jdisse ^ j3ÌgQora,d'E-
spen "— m'ingannai;^,ma io non credo 
al suicidio' dì Bon-le Due. 

— Non lo ..credate ! face attonito 
Adams, l 'ho v©dutp io stesso, co* miei 
propri occhi, vi erano altri signori, 
credo il màtchase d^fitìanMi^V 

Non dico dalla'iiibrte, cavalière, 
dico dello sco^o^ la causa, lo non la 
predo:* volontaria. 

•^-Cha dite?. . . 
— Non sono d 'op i^ |ne che Bo*a-le 

| iuc SI sia suicidato perA^^^amore 
egli ^-n^^ i g ^ a n e scapestra^l^gip. 
varie e b | | | ^ !... b i spperebba proprio 
convenire che la nàtuijj^il^iacòftvòlga 
troppo rapidamente, oppoì, senti ta; 
erano pòche settimana sole che si ara 
sposato, ' erano pochi mesi soltanto 
che dì | |pravà in Russia, egli non abba 
teli occaeipne di vedara quella'dogna 
in nessuna parta essendo sempre s ta ta 

%:Rusé i a . Noi dbgtìè^^^k^^VblW^^ìlu 
ganniamo, lo^ credo il suicidio del 
conta Bo'i'.-le Duo più per nascondere 

. . . - • - , 1 - j ; • ; . • . • j . " • • • . 

un delitto che par sottrarci d'amare. 
^ Il duca di Murro impaUidiu^,prri 
lùlmanta 

Sir Adams rinbàneva attonito alia 
spiegazione delia signora d 'Espen. 

E coritìnhó: 
— Se il conte riavesse veduta in 

qualurique altra parte, forse al lan-
guido chiarore della luna, fpraa ^a-

• ^ 

ì(^P!^JÌ^^ 

^ ^ ^ ^^"^^^ Babilodft deua 

-..r 

n conte troppo pratico dì gUO#i 
coUa,j|ta ^ c M ^ 
nel iw^ran Idra 
moderna civiltà, certamente non eadas 
nella pania, éppbi, ella, era tropèa 
ingenua, troppp^limida da affrontare 
uno sguardo maschile... 

— Ciò non mi convince. 
— Aspèttataj cavaliare, siete pro­

prio intcillerante colla vost r rWpa-

Il cavaliere sorrise. 

ì 

s. 

- ' 

•y. I 

duta à :t^^ay©K:^ finp rrr ' • 1 

fttrinp d'un^it^linp diretto, oppure, sa 
,un spntimento '̂ *̂ t©gittimo \ invadesse 

sa© cuor^, ma egli non l'ha mai 
'Isduta, non la conoscavaneppure co­
me BÌ suol dir©.̂  Ciò nari sambrarebba 
nulla, jiì^ficcandera un cyora d'amara 
tóta^éolb^^rto sguardo, parinfìam^ 
marlo, un fiore, por fanatizzarlo, uria 
paróla, :per rendere un uomo ebbro' 
d*amore, antusìasta, furente — un 
BorriBo. 

Ed ecco il fatto: Se il con||^a" 
vessa condotta un' esistenza a due pĉ f 
molti anni, cha il marito^ come rare 
volta avviane stìffaziblk alla robglie, 
èMPiircor ìda di t u ^ t u a l l é ^ffi? 
cHe la creasse ridòlP ad il soglio'^i 
tutte le sue ^^^ji^^fltìaUora siarei 
anchMo pprdirà,che^bsii'no^iOEa^'^' i 
candogU tutto quanto rappresentava 
per lui il móndo la vit^; isolato, col 
cuore frantp da;̂ ^^^ pròva: inu'' 
momento che non sa dominaftpB'iiC" 
cida... ebbene io ap^próvo quell'udito» 
ed egli vuol segaire roggétto amato 
ai sottrae ad un ìijiito per ricongiu»" 
gersi a colpi che la sola dipartila gh 
aveva oDTuscato il cervello, la mante, 
che da uòmo jb resa ©bete. 

-^ Niuno d^^uesti casi risponda a 
••̂ quelli dal conte in questione, a mHl" 

permetta disverà ropiniona che diasi 
coma peLfebuona. iCo^fXtfma'l 

•̂̂  

n̂ 

' 1 ^ ^ ^ . ^ ^ - t^'^' 

• . ' f •. 

'-^. 



-:m^: •l'mi-

biàmo ricevuto una circolare a stara-
pa in cui si aonunaiàchWra pochi 
giìjiViiai padovani ii||j|iiii della tibertà 
doHR mente, dal euoro e^della PatrÌHi: 
sì è costituito ^un Ootriitàto per | | 
fonda^Wè d*«n Oircftlo knticlóricatS 

- - • • = - 1 . 

Invero ìion posÊ iamó cUe Ut plauso 
ai nobile Concetto;:sotament.e;ai 
tuo 'hmé^^ùmj tratmaósì;di,4 

àrgònrféht'è, il comitato n^n ,SÌ 
fosée presentato sotto le vasti dèU'à-
nonimo; cerio i^uestiòhi.conviene ab­
bordarle a visiera eaSata, quando si 
vuol cominoìare^nnbene^ 

« 

t ' r 

- • ' , - . , 

--•> 

•f: 

i l ' Z Ì I e Quando la caus& e salica fé nootie 
'̂̂ Vèpo -̂ "̂"*̂ * •^^^"-''" •''"•"•« " 

nonimo? 0 

ventili! 

& tfeipparsi dìotro l 
'ome mai si possono otto­

nerà àflosionLcon queétoHistema?' 
^t^sSa'"«& ^liSég^sso i^^'&il^®^: 

''Sarà àpijfiW col S noyarnbre pròssimo 
4l^>^~rt ^ I I - r ^ ^ l r ' ^ 1 

% chiusa col gilmo 10 del 
laesè stosso, l*ihscri3Ìone per quei 
giovani artigiani che intenaossero on 
irar© come alunni nella scuola dì di 

- f -_ I 

^égho piratico, di. modellazione © d'Ml 
taglio, per V anifio scolastico 1885 86: 

tMscrizìone seguirà nói locale della 
1Ìfuola:(Via Selciato dèìSanto N. 1020) 
dalle ore 10 ant.^l^lje Ì2 dei giorni 
predetti. 

Viene poi aperto di aera, un corso 
df aritme^p;,elementare • ^ i sìsfiP 
raamotrJcoMJeciraale dal 16 novembre 
al 20 dicembre prosslSI venturo, e 
questo sari obbligatorio per tutti gli 
aspiranti air iscrizione, merio quelli 
dispensali diil Direttore, in 

t a r a i ^ ^ una ̂ padHa Itìttura e nel 
tempraeséó nWè ài Luogo Pio che 
lie tó tanto bisogno; 

B!a©ii«- i||r^^^^|ffiil»ic«. -^ Ecco 
Ĵ  elenco deràtlKidpIbgàlì daìl^^ 
jgregàziotìk dì carità nel mese di aet-
tembird ti- pìS 

L i i H i i ' i ' i i ' ' • r P i 

fotìdo p ropr io 
Ti ± 

Sussidi, ordiniari: 
a'pòveri<Ìi.Gi|ta, %, 111 

» del Suburbio, h. 611 

l i m t à indicati. 
daib.^Trsrés, n.9Ì» 

tranBÌttó^^ia'|ìò*i#i4i Città'e 

0. Batta» d* anni 7i, operaia, ooniu 
., , , ^^^ Martini OalviEustochia fu 
Gircoinb, d* anni v?9i civile, vedova^ 
Ziflfihi Ìeba^tiaìio%mpi^aho, d*̂  
ni,67|:inserviente, oonìtìgàtó-

tlkmbftmbinp esposto* 
(li"Padova.,/ '• _ 

» < Vii-: 

1 
418.50 
330. 

Ve^^ro Cvarlls 

pettaooli d' 

.7^^ 

12Ì.S 
67,-

V I , 

del suburbio, n. 3i . ' ' . 

r>! 

î '" 

irl0tti>6«pm;t^;:n. 3 

àànn póVeW'Sella GilC 
fondò special©) n. 4 ' . a 

4 ^ n a fàro'glì^ pov^S^i Ca-

a poteri diversi (offert© a Ro­
gati diveréì), n. 5''^!^R)W# 

- " .^ : - ^ . _ . • 

Su fondo dtìUé Opere Pie 
•ammimstrativ© 

Sussidi càbnéiU a povérì'infer-
if> ' tniévergognosl, n.50» 

tirànsitòri à povori di-
I -j 

versi, Q. 9 . . . » 
dotalLsii. 3 . . > 
di,JÌUCft2ione, n.,1 » 

205,— 
' 59.65 

m^ti^^ompagoia diretta dal comm. 

Pontarcy i— Ore 8 1̂ 2. 

« • 

Padova 24 ottohre 
•_ 

^ ^ • • • • « ^ ' ^ ' ^ 

- 1 < 

-' • 

«•.-• 90. 

37 - ì 

• ^ 

4 ' 1 • * 

556. 
» 

74. 
461,48 
220 61 

Reudita itatian|^5 p. Q̂O 
editanti Le 

Fine corronj.,@, . . . . » 
Fìtìa_ nroUr 

IQenéfi , . . . . . , . * » 
Banco Nota 
Maghe. • ' • . • • • • * 
Bà^b,a Nazion^iiv;, * » 
Crédito >Mob!liarQ,s!|'̂ |#|!,», 
Costruzioni Venete . . > 
Banche Venate/. . . . . » 
OotonìQcio Veneziano. ^ 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie -

96 
93 5. 

7^50. 
2 02.1i2| 

24.1(2 

(AGENZIA STEFAHI) 

f i*nò nu^^vaménie l i ina mete 
' f lessaBia.i^f 4 tUt. -<-. 3i;:^É|^n 
tìBce che la Portataccohsenta^M© ì) 
futuro esercito egìdanò sia ^csfean^ 
datò in parte da tifficisìi inglesi, l a 
PoHfî  iViéerviii- iib'erià d'aàsione. 

y*()S^"»3- •^.:"- -I* luogo­
tenente uoquiliiàt, proveniente dal 
Congo, fjnenstìsce la morte di Mascari* 

CaipéiaagliieBi, ®^« '^Landsthin^, 
»- Il presidenti fece energicba di 
chiarazioni circa ^^^^tteùtato contro 
Estrup. I/assembiwIómpresa la sini­
stra vi si associò. Fu letto il decreto 
che aggiorna il Rigsdag al 18 die 

m" 

•:!i 

• • | - " ^ Ì ' ; 
--—--. ' 

- ^ ••..- ; -
^ I , • • / • , • . . 

Quintale, sacco compre?^. Ltstìgì^:04 
istruzioni ^mtif a quiWiuaitcVtòér.' ' 

f i i 

4 

-•li 

EffTCriirr^rr 

e 

•^h^;:v-

11-

» • * » 

1 
2210 
886 
294 
300 
202 
370 
100 

-r ' 

• V ! ] 
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lE-fr 

ad nn esame c^essLdy^bianó chiesto 

Le Barali ai daranno A 

• f-

- J -

m^ 

'Si 

( -

dr sostenere. 
Le lezioni incomiafìlfanno :#ifejd 

novembre ^^^arànno diurno e séralii 
Le diurne sì daranno dalle ore 10 

ali© 12 ant.;;, ____ 

alle-S pom. ,̂  ^a^^--;- ^•-.,,^ 
I Corsi d'istruzione sono divisi in 

dòe ciassv: inferiore e superiore. L'in 
feriore è comuneft»^|tì8f^P^1unni ; 
Bella suparJoresliìBtruzione è Bpecia 
lizzata, giusta le esìgan||g^deUQ ein-
«^flMfc£woiìii#l0 prescrizioni del 
p'rÒgì*aWmi d̂ insegnàmenÈp̂ ^̂  

;G1* insegnanti ed i maek%i 
ai detti córsi, Bonp^i'seguenti : 

Geometria piana e solida,vSisegno 
architettonico costruttivo e decorati­
vo, tnaesticoXava Bfèhaba. 

Ornalo eiementaro e superiore, ^<^% 
atro Caneila Giuseppe. 

Plastica intaglio in légno ed'ihJpi«i-
tr i , Disegno dì figura umana © di 
parti di animali, maestro Sanavio 

I l ' . ' 'i ' ; ' ' ^ 

Natale. 
ani8tQ|ja^pratica, maestro Cam 

pello Amedeo. 
Per gli esercizi pratici cOUeglU 

rinsesnamento della plaètida e deiie 
eua applicazioni o per qulllò della 
ebanifjteria. stanno annesse alla Seno-

: -. 

la tre officine, una di scalpellino or­
namentala, un' altra d*,i |̂J|igUatqro in 
legno, un* altra di stipettaip. In que­
ste officine é'f tiranno lavorate soltanto 
quelli alunni i quali ne abbiano otte-

1 • ' I l ' r " ' - - • • 

nuto autorizzazione dai rìsptìttìvi bìàé^ 
Qtiitetdal Direttore, m^^-.. ' ,:^m 

1 I ' • ' • ' I 

Si ammetteranno coma alunni straor-
- * 

giovani artigiani che per non 
aver compilMa terza classe èljmjsu-

TotflloL. 3511.22 

o. — I soci sono pregati ad 
intervenire alt* adunanza straordinaria 
cho &vri^:m^''&mW'%orv:-M 
7 pom. pl&diée neìl^^^alà superióre 
«Mio e Storióne » per discùtere il/>fie-
g ^ ^ e ordine dal giorno^ 

unìcazione della Preaidenza 
I - ^1 • . • ' ' ' ' 

ad eventuali delibera^.iouì.' 
2. Proposta di'ossificazióni allo Sta 

Ito sociàlo.ft^i 
. Tcfaé^da . « S a r l E ^ S ^ ' G r à n foli 
ai Ftali della BoHatrice di Pane: 
pubblico escenziaimente femminino. 

%nche questo dramma ha avutofl^^éu^^ 
succesHo dttppiau 

, La repubblica di S. Marino, fondata 
nella seconda metà del soato secolo, 

. 1 - W -

:da uno scarpelUno dalmata '— Masino 
colà rltirasosi, ha anch'essa la sua 

storia, di cui! una delle date piii sa-
tienti ò appunto quesu d'oggi, nella 
quale ricoada'si essere stata invasa 
n||g, 1739 dal: cardinale Albaroni in 
nome del papa Cl|^ente Xi r il^qatìe 
poi par ,l')unanìme ricorso degli abi­
tanti'dellì repubblica, le restittii la 
libertà. b^sMóra fu sempre protetta 
jàa tutiij anche da Napoleone i** che 

, rial, t S . — Il corriere dello 
Filippine è arrivato; riferisco che Ga 
prìles, governatore spagnuolo delle 
Caroline, sbarcò e prese possesso dì 
Tap il 23 agosto. Si è fatto il pro­
cesso verbale d i ^ ^ ì ad otto testi­
moni di cui due mSiaoì. 

La cannoniera tèdescY*TUÌ5 sòpra-
venne. Espana^omandante del va­
pore spaguuold^^^ngwnfin, pruse il 
comando in capo e dirosso al coo^an 
dante à&VC lltxs una protesta consta­
tante che gli spàgnuòlì presero pos­
sesso di YAP avanti dell'|£(ia, però 
Eapana, ordinò il rimbarco ^ol mate­
riale diggià sbarcato e ritorna a Ma-É 
nilla. 

\ _ _ 

€1 dissenso scoppiè'teiSegmto a qtìe-
sto ritiro fra OAprileB ed Espanaj ma 
sono fatti di disciplinajinterna e non 
•[iia'ttìrnazionaleV ' Ĵ SŜ ^̂ .,.. .é^w 

1 

# = m VIÀ^AN GAETANA 

AlèNv 3391 Casa signorile m t ra 
piani con stalla cantina o corte 

Al Nif3390 Appartamento io ^ 
* spiano dòn due mezza a """'"^ 

terreno,' 
Rìvoìgersi àìl 

del BAOCHIG LIONE. 

- .-: :-— 

- ' -•ir 

v J - -

kssaiffi 
• Quéfft'^dramma 

, .blèvaU^ itigrandire, ciò che essa però 
TI] iÙtò, pajga d' esser lasciata in pace 
còme oraJsi^Jrovà. 

C?®È 
' ' • ' • ' • . I ' ' -

IParl^fi, SS . — Il deVégato bèlga; 
trovasi a Parigi, però non interviene, 
alia conferi^za mopetaria. Goaferi 
però coi detèKati itaitlni'é francesi. , 

La cohferenèa continua i-lavori per 
conchiuderoi negoziati fra i-Italia, 
la Svizzera, Ift.Francia e la Grecia. 

ffiSTdRflTÒRE DE! CAPELU» 
Sistema HO^SQUQT di Nuova Far 

perfezionato dai chimici profanùen^J 
Fratfelli Ut^MK •'"•"' 

'màel CERONE AMEmCANÙ 
Valenti chi­

mici preparsa-

F. ZQì^yJ)mttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUle 

• . - ! 

: ^ J ^ . . r i 

in , _ Ì . I 3 Fnì f-5;' 

^ 
«i 

\Q pochino assu., 
r azione è mingherniaa o stiracchiata, 
VX ha poca effiea&di dialogo m mol­
te scene, e sì riscontrano poi maz-
zucci le mille yoUe adoperati in miUa 
altre commedie. 

Però ' la mac^ìètta del 'smf^ 

tare'non p*Hno iscriverai come ordì 
nari. Lts condizioni per la loro accet-
tazione e gU obblighi relativi sono 

^^^^nsibili noli'ufficio del DirettoreìtB 
•;i|©ia©0©©ià'̂ ga. — IL nob. signore 

f^ngelo dott. Saggini voile in modo 
veramérite gentile | i | | | | 4 a r s ^ ^ | ^ r a 
del P. Istituto Vittotìo Emanuele IL, 
o00rafSW^a favore dello stesso l'inteto 
introito risuUanta dalla vendita di 
N. 130 esemplari di wna pregievóììa» 
sima sua traduzione in versi italiani 

"• - • ' ^ • • ' t ' 

dell'J£noc/i AfT(lm%à\ Alfredo Teunyspn. 
Il Consiglio d'Amministrazione del­

l' 0. P. compreso da profonda stima 
I 1 " I r L 

e da sincera gratitudine, tributa pub-
bliftamsafeo all'esimio autore e dona-
torà benoQco doverosi elogi o i più 
sentiti suQi'̂ *iPÌpgramamtìnti. 

NB, Il volumetto trovasi in jj^ndita 
presso i principali librai della Città. 

.^ nostri oonelttadim potranno dilst-
- i l 

^ .̂̂ f̂  

Lorenzo (Bonugl'nou) è assai^iUBCita 
I ' • ! ' " " " ' ' - ^ H i ~ ^ 

e fece la fortuna del dramma, perchè 
mantenne costantemente l'ilurita ge­
nerale. • . ,aMÉ 
^ Bel resto ^questa apecif W drammi 

•^ I • * 1 1 ' - i_ 

non si discute, perchè non reggono 
al crogiuolo della critica. 

Lo Stacchini, autore ed attore della 
Compagnia, che già apprezzamm^èÌ 
suo lavoro < Castelli in aria )», abban­
doni questo genere di drammi... da 
a r ^ a , e si accinga co^ |pnà a qual­
che lavoro che possaj^f^r più vita @ 
più merito 

L'esecuzione nulla lasciò a dolile-
are. 
BonfìgliuoU fu inarrivabil^J 
Fu mirabilmente coadiuvato dalle 

' • , ' . - I - " • ' ' • • " -

SignóW^Strini, Casalinì e dfti' signori 
Liffii, Sirìnì, S t a ^ É n t e 

• I j _ ^ ~ ^ ' * 

—- Stàssera la bellissima commedia 
di Sardou « I Borghesi dì Pontarcy. » 
.. -Una a l 0I&»'—'Cinismo. ' . 

BeraardincLjr presenta:Coa asp 
ìnanz) al padrone; 

Signóre! Io abbandóno il suo 
servizio. ':-w^m> 

Gli zì^arì dei Viguore non sono 
fatti pel mio stomaco. 

del 22 ottobre 
Wa^elSes Maschi N. 1 - Femmine 2. 

I!IÌiiSg*ieni>al> »- Mìola Domenico 
fu Marco, pensionato, vedovo, conBoz-j 
zato detta Ferrarese Eegina fu Ltiii'' 
gì, affìttalotti, nubile, di Padova. 

i5K®rlI. — Pavanello Maddalena 
fa Giovanni d'anni 55, casalinga, nu-
bila^^ P ^ W O i t r a n Luigia fu Bor­
tolo, d'anni 62, civile, con||gÉita -^ 
Munegato BertJ,^iion Valentina di Re< 

' • f 

- . V . • " • m&'^&tÉQ B'^-'^-'-^J/ V ' - • v * ^ 

dento, d'anni Sta, casalinga, coniugata 
Martini Leonarduzzi Anastasia fu 

È' in guasto giorno che nas 
ad Auabaih nell'anno 1796 il e 

Qdertm Aifflitta^drPlatfin-HIU 
ìoso poliglotto dì lìngue anti­

che e wderri e faceva n e r * t S t t ^ 
quaf^ di; luogotenente là campagna' 
con Èro ì francesi. Dodici anni.dopo 
scendeva per la prima volta inJ^^UP 
rìméoe^dovi alcun tempo. 

Fu poeta liberate; sali in gran fa-
ma peiyi^ sue jjoesie UricheW^còm' 

satiriche, che Wprà gli altri 
pfeff brillano ner la forma sempre 
tìhappuntabi'e ed slegante. 

Augusto Platen morì a Siracusa^"* 
età di soli trentanove anni. 

r 
J^fePsI 

faenza esse ,̂ _̂_.., 
na tinturail'^il-
doos ìì primi* 
tlvj, naturala 
colora ai Ca­
pelli, ne .sm-
foraa la radscó, 

non lorda la biancherìa né la peHei 
prezzo delia bottiglia con istrasio-

ne Lire ~ 

' • ^ i 

- H. \ | A ^ i T -

ura %n cosmetico deifrat. RISIZ. 
Bica tmt^^à in CosmeticiJ^^praro. 

rita a quanÉi^lltora se no conoscono. 
Il Corono che vi offriamo é óÓVóposta 
di midolU,di bue la^lllMinforisa ii 
bulbo; con qu^sto^^ ot^enQ ì s „ , , _ 
neamente , BfOHtìOt'•"•CASTAGNO ^ 
NERO perfetti. — Un ÓGZSO in ©la 
gante a|tMóio Lira a , 5 0 . ^•-

•<i!t m.,. 

fe^, 

•7^-: 

0>I*I6St 

ll^gìorno 17 corrente ot­
tobre nel MOZIO EIOMLERIÌ 
FOUGflO al Gallo fu aperta 

1 - I l 

^ ^ ^ • 

-'v^^Wr-

^€3appelli ricevette gli alti impi^j^^ 
gati de l Ministero degli affari e-
steri) dicliiarar^dar dì voler essere 
loro efficace Icollaboratore 

i^-. 
^ 

BìcòrraMO ieri Fanniversario di 
YiÌÌ£Mo"ì> ^1^ nucleo dì superatiti 
amici aòposìtarono una corona di 
allòro sul monuménto dei Cairoìi 

- J , ^ I V * , -

r Piiicio. 

Un recente Decreto ammette dì 
farsi rappresentare al Consìglio d̂ ^ 
agricoltura ner;1886 anche i Co-" 

,EQÌzii aerarii di Ctìioggia e Lendi-
na|;a, e i Associazione agrana f n u -
ititi ci* ,̂ ^^^^ -̂., 

SEoHiBa, 21^, oro 9.15 a n t . 
_ I ^ 

- • '• - ' '' I ' 

Depretis rinunciò per ora la sua 
visita a Napoli. 

— La nomitia dei nuQ^ii rettori 
fedfeir Università produsse ovunque 

sima im 

'IWaisirl, ¥ c l l f 
- . . ' i i j ^ ' i , ' • . • ' - \ • -

r i e , I B ' r a i i ' g S e 
C r a ^ a t i e e I l a 
n i e l l a . '̂  

9 Mant i , 

I f a , 
Ulte Cts 

a-siiss.-

)m 

I 

la piit rinomata tintura^ in unas(^à 
bottiglia 

Nessun altro chimico profamiar ,̂ 
arrtvatoa preparare una tinturÉìSI 
stantanea che tinga parfettaments 
Capelli e Barba con tutte quella e 
modità come questa, r— Non occori^ 
di lavarsi i Capelli né prima né àQp0 
l'appiicazio^^, Ogni pffòna può tin 
gersì da sa impiegimioinrténodi 3mi 
nuti. — Non sporca fa pelle né la 
geria. — L'appUcasione è duratar 
quindici giorniv una bot t f | l^Ìni?eÌS 
gante %||^ccio ha la durata di Qé 
mesi. Costa L, 4. 

'• 'u 

•firn , / , ' . -

• • 1 i . irafica -1 L 

.V 

» 
l'^^ll^' 

m 

e 
FIORI E PIUME 

r •-•^-• 

!•, -

:M 
- - - j 

*7^M 
' — ' - - j 

e altri Artico]!,per bana e 
Modista a prezzi eccezioaali. 

S« F 4 S A ' 
'm-

fLlQtìUL^rTBl 

I F I S S I -̂ '̂ ' ' ' -

1.̂  

MmM*^W0* W^mimna-

lì cholera a Palernao è quasi 
cessato. 

— La Russia è risoluta ad im­
pedire in Oriente ogni passo che 
non fosse a. suo favore; intende 
collocare Karageorgevich a Belgra­
do, La tensione è grave. 

m 

" ' iy^i 

CIimURGO DI VIEmA 
Via del Saie 5, vicino W ninmW 

X I 

specialista per otturatore di Dontif''̂  
Applica l^^n^t a-HlosB^l^ro sO' 

condo la nuova invenzione flei&aB 
I - \ I 

>: 

Questa Pi^EMUTA TlOTORà pos­
siede la virtù di tingerei Capelli a U 
barba in BRUNO e NÉRO naturai©, 
senza macchiare la pelle, come fannoi 
la maggior parie delie tintuire von-
duta finora in .Europa. Di più lascisi 
ì Capelli morbidi, come prima d e l l ^ 
peragiono senza il; minimi? dinno alt̂ ^ 
salute. — Prezzo della WltoU L. 41. 

Deposito e vendita .alVAŝ enzia LON-
GEGA, S, Salvatore, 4825, Venezif»^ 

Deposito e vendita in Padova pres* 
so il Parrucchiere Antonio BedmL 
il Gabinetto di .Tdiiéna dèlia sigaora 
Clementina BedoUt Via S Lorenzo 
pressoJa^^profumeria^Me^^ 
stiano Tèvavotto. '^^'' 

vi-

1 

>-%'.--'^--.-

iTffclrt^tTH -m 

ad usQ^^^tudWl 
pr im^pìaao del 

1 
I . " . - • , ' • 

itnodissima 

%d^ 

eli 

^1 

.ti 

>?•• 

d e l l a 

Tre rami dì scala; breve e co-
•' Locali ampi e alle­

gri, a mezzogiorno perfetto. 
Somma dtntralità derijaogoc^a 

un passo dagli uffici d e l i f T m ^ t 
e della Posta ; prossimità al Tri^^ 
bunale, alla PreflffiiTa, ali 
Toscana. 
Per le trattative rivolgersi alla Dìra-

Kions nalle ore d'uffloio asclusQ 
te da mezzogiorno alte 1. 

M 
. ' ; 

• I 

# 
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pWEstéro 
tesso A. 

ricevono escltìsivarnente prèsso A, 
e^Sffeyia della Saia, 14 — Eoma 

- . - 1 7 ^ 

g ^ J ^ i e t r a , 00:91 —: Napoli, Palazzo tó 
m-i. 
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B | : P U R A T I V 0 E eiNFHESGAl'IVO DEL SANGUE 
tf,: 

f J S E V E T T A T © DAL K E Q I O t JOVERNO D* i T A L l i ^ 
- - J L 

unico successore del fu Prof. G i r o l a m o a^'aallsiaso di Firenze* 

Si vendo escfusivaraente in IlMpoll/^^rlf Càìafa S; lilarèo, (Otti proprii) 
- . 

9 

- I 

In boqGette £** Syi® cadauna —-In Scatole (ridotte in 'pólvere)'iLf« 1 
la scatola piiùfimballaggio. 

'^'J^A CASA DI FIRENZE È SQPPBESSA 
]^- fe. Il BÌgnos' B r i i e s t o a'agSlaaa^B possiedo lutto io ricetto scritte di proprio 

pogrio ria! fu prof. Giroianno Pisgiuuio KUO zio, più un documento, con coi Jo designa 
q(fife Suo buccesaore; sOda a €nn?nlijt4^^ avanti le eoHipeténtt autorità, (piuttostochè 
ricorrere alta 4. pagina dei Gtotnttii), ^nWco, f'ieìtro, Giotjanni Pagliano ^ tutti coìpi^ 
che audacemente e falsamunte vantano qìuesra succeB^ne; avvoru^^jjure di noni confun* 
d*»re questo legiitìmofflrnritìco, coH'ailro preparato sotto ìì nome ti!Ì''Ì?&erfo Pagliano 
fu Gittseppe, ìi quale, olire a fion aver alcuna effìnità col defunto Prof. Girolamo, né 
Kjai avuto l'onore di esser da lui conósdiftp, si permette con audacia senza pari, dk|ar 
menziona di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. ^ 

Si ritenga per massima : Che ogni altro at/uìso ont7/latno relativo a questa speciaìitS 
che venga inserito in questo o(ì in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con^ 
traflk|ioni, il più :deUe VolU dq^nose «Ha salute di chi /Idaciosam'ente ne Wiss©. 

* . 1 
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Nuovissima SPECIALITÀ' 
•'ir^'. 

- T - ^ ; ^ 

i c ' h ^ s. 
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^ri I? 

Il 

Premiati alVEsposix^ctte di Mihnó ìSyiM^- ^'^ì^i ^^7^ - Wtì«^« l23i> 
^J il quella National» di tSCilaua iSSl . 

ooHa p i * a l t a Ricompenefa a c c o r d a t a a l l a P r o f u m e r i a 

B E D I Q A T A 

• B B. M. I%BK§tnf A C I T A L I A ' ' • 
. • . , . ; : , : ^ - è - — — — - • • 
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Escèi! ì e il J 6 d̂ ogulmess 
720,000 cpgie 720,000 

(;n 35 Ungue) 
Dà ogJtiì-iinno !S#=0# iji. 

cìaiorìT, 3 € ^gurini co. 
loratì,! '^ appendici coli 
Jg4l0modé(Iida teglìp. 

• "• re,.:.tì .-•.A®®, ditif.gni,;, pc« 
lavori femminili. • 

(franco nel Regno) 
anno sem. irk 

Orando Ed. 16,£—.;5,-^ 
Piccola ;-- S ^ 6 0 2,50 

'et* l'Estero 
anno sem." Inia. 

Grande Ed. 20 12 6.50 

Numeri^parati .^ygJA 
•' ''L,a.,^Gt'urirfe.£Si^'èh 
in f ì l 36 figurini colorati 
apcparèl ic isèOii ebbô  
numeriti décorróna solo 
dai ì genn., i Ei|ìr.| I J 
e ottobre*. ^l 

Pagamenti dnticipatì 
Numeri .:^,iS8ggìo ^lemih 

a ctiiunqu© li chieda. 

g r a t i s a dhiunque ne faccia domanda pressp l'»mmunsirazioi.e del aigitrftle72 î accMf/HOttg 
- tìi nceyono «bboiiamtnti ai giornale Jb» »ivi 

•-ii 

'•. 

«e e 

Padova. 
SÀ,; i ^ \ , " . . i . , . 

• - ^ 

. - ( 

Il 
" , . i 

- 1 - ' . 

' . • - . -M • i . - : ^:.-h. L 

k'ìt^ 

Sapone , . . . ••'ittiillGKEIlIXA -A^ .̂Migone 

Acqua Toletta MATiGIll!:EITA'--Ìi'Ìisojie. 
Polvere ..Ì{Ma,;.:,,mAUtìilEKITA • A". Hi^oae 
Busta ./'!':". ,mAEmi:KIiri'A-;A. Migosw 

:.--^t.^T?'--;: 

'• SuaritìeoiSffiilRETfI i l i 15, 2feksQiitQ 
V ^ d l t a air insroma • J. ESPIO, li!8, tm 3S-Loar*3, FAHIGI mjÌK«?9 la 
segnatura quUct^to ah Offa! Cig^Ua. rrofaaw/ff t«u/X«itì^^^^^^ 

Deposito presso A MANZONI in Milano, Roma e Nttpoli. — Vendita in 
Famade Cornelio e Piineri Mauro.. ™ ' 

I . 

l o v a nelle 
• . . ^ - li 

'3^^ 

» 

X'-' 
• / ' ' j ^ i ' 

'WM", ArltcoU garAiitUi Ad uuta scuvn di sost^nae nocivo e parttcolarineiite 
'riccoinandsiì cori tutta Confidenza-alle Slgaore eleganti por lo loro ciUalUi 
Igieniche- per U loro aqViisUa fittezza e pe^ieUcaio e tanto aggradevole 
loro pronimo- . / . : 

- ' - I ^ L . 

Smtoìà ùurtom c^n asst^rL coviphio suddotH articoli X. |2. 
ft elegantissima in raso • , , . i, * . . » 2Z^ 

L. :J^ 

' r -''.' 

-iTiva 
•ilJ. 

l ' ' -

iv 

Vendesi a Venezia pi'éssd kàBERGAMO, profumie­
re, l70l, Frezzeria, S. Marco —•Treviso presso A-
MANDRUẐ ATO, firofuintere e chincagliere •— a Padova 
presso l%,pj,|la Veti, di, ANGELO GUERRA, profumiere. 
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J N TI COLERI co 

• • - '^m YlA-g.'PROSPERO, N-.7. ' *• 
Premiati con medaglia il%o all'Esposizione Nazionale di Milano, I88t 

.Vienna 1873 ~ FilàdeUla 1876 — Parigi !87B — Sydney 1879 — Melbourne !380 

• APPIWYÀTB DAIU 
ACCADEMIA DI imimK 

DI, PAHIQI • 
/ - — • ^ ~ 

Ela'Baamono tut to 
le Proprietà 
dell' IODIO 

o del FERRO, 

- 1 , j - . 
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Pi l -

. ^ IL SOLO U R K V K T T A T O 

' V6ììdli3t iiutof'fzzM con Decreto Ccrts Qm&Zioììà, BL'uéljo'uU \ 
£hQ A N N I DI S U t : C E S © l 

Bolor i BenmatTsmaÙ, 

Fl ì ias iònl ^l^^^ètStì,; 
Bwlort di ^©x^ij eoe, eco. 
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Rie aoaaDam-, 
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m V l O FIANCO CONTnO FfìAKCOROLLl 

,Parffi^Ìg£GKTBABii> Mn&, 21, placoe«Hacoi£r, s ^^on 

hìgm la Firma Bflrtraad Aini 6 la hm di Jtbbrica qui JoWo; 

in Padova '^S lo Cornelio, Poli, Zanefil 
ii^fi 

••rt^iJUV.;-.'! '. # L ' r H-
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Queste Pìllole sonò/diruna efScacìa 
luèravìg^Hosa contro VAmml^^s^ 

' Clorosi e in tutti i casi in cui si vuol 
con:ibattere la Povertà del Sangue... 

' , * * n . ^ '. 
JP 

• Tv***w3.' 

'^iiài^^i&iWt-' 
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••r 8 Brtixelìes 1880. ... - : ! - ? ' 
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•-tìf^S^V¥~UiV Ttmm^aTMju^rtj^^*t*^it 

Il F(8rg3<3S S?r«fffi«*a è il liquore piò iff>p"ico conosciuto. Esso è rflccom»n-
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ofipedali^Il i'critfiifl IttraMCìm hon 
si deve confondere con molti Fernet ines^^j^. commercio da poco tempo e che 
non sono ,cjip imperfette e nocive imitazioni. W W^ru^Ì.0vBi,ite&'''Qst'iiìg\ie ,\i 
sete, focifila la digestione, stimola'l'appetito, giiafisce ft^febbfi intermittenti, i 
£^al di cìipo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
•in genere. .Esso,-è Wes-iaaiffaBgrO'.^MtJBwlerNa*. :, V̂" [•.. 

EFFETTI GAKANTITI OA CERTIFICATI MEDICI 

T'I^FETTURA APOi^TOUCA DEL BENGAl^ CENTRALE 
MÉPgal Kishnagur» 8 \Caggio 1883^ 

zn-^: 
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' I 

.m^ 

i ' 

M^ « T«^ 

•pREG. S'GNOBI F . L U B R A K C À , 

Qualora lo SS. LL. mi facessero Pag©vo!e'/za dì lasciarmi avere il loro celebra 
®pa«* Ws*««sseg« a prezzi ridotti come raWb scorso, ne prenderei dodici doz-

r ; 

1 . 

•l-.r'hìfti'l* V.-

quant i^ capelli sotio^iyiuti buonalS 
a tutti^tnpn c'è più riraedio 1 1 . . . « ^ 

Ma si p ò evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando,i capelli cominciano.a 
cadere ; e ciò , ̂ ì ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare deLdott 
fcJrawe^. — La composizione^di questo 
è tale che non . pre^j|,ta 
per l'uso esterino. 

,,.,,, ;p'iae®sa t i r e 
aU'Ufficio; Annunzi dei Gioraale La Vétìex^ 
zia S. Lnca, N, 4270 ed in Provincia pefl 
piicco pòslalQ tire 5.5®. 
• Depositi in l"satì®'®s|,̂ .pe880,,;l*Am^ 
aipne dèi giornale H Èoccìvgitone e presso il'J 
W%i Bulgarelli profumiere alVUniversità» 

. ^ - iS 

1̂ 

L'ottimo F c r s s e i ci è molto utile pei colerosi \ quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano i! malore merlale, a ricuperano perfe'ta salute. 

In gerieraie il li'^rBseé S5s»aHas!8b ci rioBce molto vantaggioso per tutti i ma-
luìini prodotti da questo cli^j^eccessivameùte caldo.. 

Dtì'^otissimo loro servo, j T, Pozzi, Pref. Ap* 

^ ~ ~ •••"™'. '• : „.MO,N1CIP!0 Dl^MPOLì" 
JSopoU^'iyjiicemhTe 1873. 

Certifico io i>ot(osor't(o di avore somministrato neH'OsfiGdsUa della Conocenia 
il fiofiacft IPrasgiL'a ai consaiescenii di Coleia con loro gratfdissiino giovamento. 
È notevole la toiieRj|ìn«a a erfl^tfo Trftìore del tubo gasiroiBntérico dei colerosi, i 

La 
p a l e a i ion t i e t u i i i v u a ui^j^wafiiv» u n o ai i i u e a i a , t /uuo ii ivifKi «:f.>i>i VJ uviiBS-

aere che ì et nvaltìscenii ne ri*eintone. 
Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 

Ptr la re»Hà della firma d e m ^ t t . Francesco Fede. 
^ ̂ ^ M; Sindaco SPINELLI. 

Visto la legalizzazione della firma f^opritscriUa del SUUUÌCO di Napoli,'pél Pre­
fetto segue la firma. 3586 

PREZZI: in BoHkjlie da litro L, S^5<S ^ Piocplo U t 

l'-l' L 

l/^l 

iqiiaìi^ dopo COKÌ fiera malattìa^ sogliono avere Sensibilissim^^^^lé vie 'digestive. 
IpriiicipaJe a^ioiitì è t'uttività digestiva che si ridesta, oftde il progressivo ben 

tf 

UH9ni>.S«' Bs'j£imoDi»tniEe^atfJ£^siBinsfiwtbs.~> 

% 

Quest'Olio fabbrica-to a Christiaiì,#^nd riella Norvegia clKlla Casa Inglese l®OS\yEL 
LOWE e 0. che cedette la privativa per ,Qtalia ed Oriente alta Ditta 4 . Uamoni e C' 
di Milano, oltre ad una ricchezza (non comune agi' Oiii di IWerluzzo i.eì comnDorcio) di 
sa 
gì 
preterirsi q . . . . . . 
la t t» , pei \ bambini e per i convaleS'itìnti che abbisognano di nutrizione. 

È poi ilpiU a buon mercato di tutti gli Olii di MeHu^zo vetìduti^n-bottìglie, giac­
ché al prezzo tii L. ^ ,5® se ne ha una bottiglia xoriteRente circa ^QO, grammi di Olio 
di fegato di MepÌMK?o del più puro e dei più pe? fatto. • ^èmm.r. 

Agli acquirenti di l2"bottiglie &i accorda lo sconto dèV 10 per cento. 

V 

Deposiio e vendìts. a Milano, presso A, MANZONI e C.,. Via della Salu, N. i6 e in 
,o,ma, ste-ssa Gtjsa, Via di'Pietra, 91 ; Napoli, puUzzo del Municipio. — I n . t*ffl«l»^^ 
veaso Pianeri Mauro^ Cornelio, Zanetti Q Poli. ' •'^^: 
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do va/Ti no grafia? del BacchigUom'Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N- 3836. 
mwiLMiirriTi'^q 
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